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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
diffusione 
straordinaria 
dell'Unità 

Tutto II partito è Impostato In quatti giorni • preparare 
la dlffutlono straordinaria dall'Unità In programma por 
domenica. E' il primo Impegno Importante di diffusione 
dopo la pauia attiva. L'Unità di domenica conterrà tra 
l'altro una terle di articoli aul probltma della pace e una 
mttrvltta a Nilde Jotti tulle quettlonl Ittituilonall. L'ateo-
clazlone « Amici dell'Unità • ha lanciato ur. appe!!* =Jtftta 
le organizzazioni del partito, al diffutorl, agli attivisti 
perché complano uno sforzo eccezionale In questa 
occasione. 

L'annuncio di Haig e Gromiko solleva nuove speranze 

E' DECISO: TRATTATIVA A NOVEMBRE 
A Ginevra 
gli incontri 
sui missili 

e il disarmo 
Dichiarazione congiunta - E' possibile « raf
forzare stabilità e sicurezza internazionali » 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — E' andata secon
do 'te provisioni degli ottimisti: 
il (primo incontro sovietàco-ome-
lucano ad alto livello si ti con
cluso con l'annuncio ufficiale, 
dato ieri simultaneamente a New 
York e a Mosca, che ài (prossimo 
30 novembre, a Ginevra, comin
cerà il negoziato bilaterale sui 
missili a media gittata collocati 
nelle due parti dell'Europa. 

A guidare la delegazione statu
nitense in questa trattativa sarà 
Paul Nitze, già sottosegretario al
la marina militare col presidente 
Kennedy e (poi negoziatore del 
primo trattato Salt (quello ri
guardante la riduzione delle anni 
nucleari strategiche). La delega
zione sovietica sarà capeggiata 
dall'ambasciatore U. A. Kvitsdnskj. 

Laconico è l'accenno alle ragioni 
di questa intesa sull'opportunità 
di trattare: « Entrambe le parti 
— cosi dice la dichiarazione con
cordata — credono nell'importan
za di questo negoziato per raf
forzare la stabilità e la sicurezza 
internazionali e si sono impegnate 
a sforzarsi al massimo per rag
giungere un accordo adeguato*. 

In apparenza, il più è fatto. 
Ma oltre questa decisione si in

travedono tutti i problemi che si 
sono andati accumulando ed ag
grovigliando nei dossiere delle due 
maggiori potenze. SI tratta di un 
contenzioso cosi vasto che il se
gretario di Stato Hate e £1 mini
stro degli esteri sovietico Gromi
ko ne (hanno parlato per quattro 
ore (due ore e 50 minuti a quabfcr* 
occhi, <e il resto in presenza di 
tre esperti e un interprete per 

ciascuna delegazione) e ne conti
nueranno a parlare in un secondo 
incontro fissato per il prossimo 
lunedi. 

Il nodo più grosso è proprio 
quello dei missili. Come si ricor
derà, gli americani asseriscono 
che i sovietici hanno installato 
nella parte d'Europa soggetta al 
loro controllo militare 270 mis
sili «SS-20», più potenti e più 
veloci di quelli precedentemente 
piazzati sulle piattaforme di lan
cio. In seguito a ciò, gli ameri
cani, con il consenso di alcuni 
paesi della NATO (Italia, Germa
nia occidentale e Gran Bretagna), 
decisero nel novembre del 1979 di 
installare nell'Europa atlantica 
consenziente 572 missili più po
tenti, di cui 464 « Cruise > e 108 
« Pershing 2 », capaci di raggiunge
re in pochissimi mimici gli obiet

tivi sull'opposto fronte. 
Quella decisione dell'Alleanza 

atlantica fu adottata alla condi
zione che contemporaneamente si 
aprissero tra Washington e Mosca 
trattative volte a risolvere in ter
mini diversi questa contestazione 
sulla rottura del precedente equi
librio nucleare tra le due parti 
dell'Europa. E da allora sono stati 
soprattutto i tedeschi a insiste
re per un negoziato Est-Ovest sul 
tema missilistico. H si alla trat
tativa è dunque una sorta di con
cessione obbligata a una Europa 
che ha tutto da perdere dall'ac-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: l'incontro tra Haig 
(a sinistra) e Gromiko 

Se il governo sottrae 5000 miliardi alla sanità 
ROMA — Il taglio alla spe
sa pubblica che il governo 
oggi si appresta a decidere 
dovrebbe aggirarsi tra i 9 
e i 10 mila miliardi. Nella 
girandola di cifre che i mi
nistri si sono rilanciati, tra 
polemiche e minacce di di
missioni, non tutto è chia
ro. Ma sembra accertato 
che ben la metà di questa 
drastica sforbiciata investi
rà U servizio sanitario. Po
trebbe essere il colpo di 
grazia per una riforma, già 
invischiata in una rete di 
potenti interessi, se non 
apertamente sabotata. For
se diventano più trasparen
ti le intenzioni dell'on. Pic
coli, che di soppiatto ha in
cluso la legge sul servizio-
sanitario nazionale addirit
tura nel pacchetto della 
« grande riforma» costitu
zionale di cui si parla. 

Se un taglio delle pro
porzioni indicate venisse 
davvero approvato, quale 
sarebbe il significato di 
una tale scelta e quali con
seguenze essa avrebbe? E' 
una delle domande che ri
volgiamo al compagno Gio
vanni Berlinguer, quando 
ha appena finito di discu
tere questi problemi in una 
animata riunione della se
zione ambiente e sanità del
la Direzione del PCI di cui 
è responsabile. 

« Attendiamo natural
mente di conoscere le de
cisioni del Consiglio dei 
ministri. Ma, se le previ-

Proviamo a calcolare 
il danno dei tagli 
sulla povera gente 

A colloquio con Giovanni Berlinguer - « Si dice ticket, 
ma c'è chi vuole liquidare la riforma sanitaria» 

sioni della vigilia sono fon
date, il taglio di 9-10 mila 
miliardi dovrebbe riguarda
re 4 settori della sanità, 
dell'istruzione, della previ
denza e gli enti locali. Que
ste misure hanno dunque 
un tratto comune: inter
venti pubblici destinati per 
così dire alla crescita uma
na. Crescita della salute, 
crescita della cultura, cre
scita della sicurezza e, per 
gli enti locali, crescita del
la democrazia. Sul piano 
sociale è quindi un inter
vento che comprime valori 
umani Ma anche sul pia
no politico queste misure 
hanno un tratto comune. 
Colpiscono, infatti, dove si 
è verificato un maggiore 
spostamento di poteri a fa
vore delle classi lavoratri
ci. Il servizio sanitario na
zionale è una grande ri

forma sociale, nell'istruzio
ne si è avuto un maggior.' 
accesso dei figli dei Lavo
ratori, negli istituti previ
denziali c'è una presenza 
dirigente del sindacato e 
negli enti locali si sono 
estese le amministrazioni 
di sinistra. Il significato 
politico è perciò punitivo e 
repressivo nei confronti 
delle trasformazioni di po
tére che si sono avute nel
l'ultimo decennio. E non 
mi pare ci sia sufficiente 
consapevolezza di questo. 
La sarabanda di cifre ri
schia di distogliere l'atten
zione dalla sostanza ». 

— Ma non abbiamo coi 
stessi riconosciuto da tem
po la necessita di verifi
care la spesa fin questi 
campi? 

E' evidente che in tali 
settori, oltre a una cresci

ta, ci sono stati fenomeni 
di spreco, ci sono nuovi 

•squilibri, sui quali per pri
mi abbiamo richiamato l'at
tenzione e sui quali biso
gna intervenire con senso 
di responsabilità nazionale. 

— Nel campo specifico 
della sanità che cosa ac
cadrebbe Gè venissero ap
provate He misure annun
ciate? 

Metà del taglio comples
sivo riguarda le spese sani
tarie, quasi cinquemila mi
liardi. Per capire l'entità 
di questa cifra basta pen
sare che la spesa prevista 
per l'81 è di 21 mila mi
liardi. Quindi la riduzione 
sfiora un quarto della som
ma complessiva. E c'è da 
dire subito che i tagli sono 
basati su tre presupposti 
falsi: 1) Che la spesa sa
nitaria tenda ad aumentare. 

Mentre non è vero. In rap
porto all'insieme delle ri
sorse ' nazionali, lo ' Stato 
spendeva alcuni anni fa il 
7%. Ora siamo al 5%. La 
media europea è invece del 
7%. Gli Stati Uniti, con un 
sistema privatistico, spen- ' 
dono il 10%. 2) Non è ve
ro come taluni sostengono 
che tutto gravi sul bilan
cio dello Stato. In realtà 
oltre i due terzi della spe
sa sanitaria derivano dalle 
trattenute sui salari e su
gli stipendi. Anzi, con le 
misure di fiscalizzazione, 
una parte di questi fondi 
è stata dirottata verso altre 
destinazioni. 3) Non è vero 
che la maggior spesa sia 
conseguenza della riforma. 
In effetti, soltanto adesso 
si è riusciti a controllare 
quanto si spende e a intro
durre meccanismi che per
mettono di eliminare gli 
sprechi, naturalmente se 
c'è la volontà politica di 
farlo. 

— Ma a Roma già si pa
gano te medicine perchè i 
farmacisti sostengono di 
non ricevere i soldi dalla 
Regione. Quindi i itagli ca
drebbero in una situazione 
tutt'altro che florida. 

E' vero. Già ora la Re
gione Lazio ha ottenuto il 
10% in meno di quanto pre
visto nel piano sanitario no-

Fausto Ibba 
(Segue in ultima) 

Dopo l'incontro di ieri a Palazzo Chigi con il presidente del consiglio 

I sindacati: preoccupazioni e riserve 
Rapito a Pavia 

Giuliano Ravizza 
l'industriale 
delle pellicce 

A Pavia turi «era è stato 
rapito Giuliano Ravizza. 
il titolar» della più famosa 
polllccoria «nulla • Anna
sala ». L'indittrlalo stava 
rincasando natia sua sal
tarono di viale Libarla In 
compapnia dalla sua guar
dia dal corpo. Noi Napo-
lotsno è stata scopa ria la 
« prittono » nella ausi* so
no stati rinchiusi, durante 
Il sasjusstro, Francssco 

o Gianluca Ori-
A PAG. 5 

Equo canone: 
cade il decreto 

Pagheremo 
gli arretrati 

ROMA — Il decreto che 
faceva slittare per due 
mesi rindkizzazione del 
canone per le abitazioni 
decade. Lo ha deciso, alla 
Camera, la fnaejieranza 
di governo formulando la 
richiesta di rinvio deH'esa-
mo del provvedimento. 
La consetuenza * che aia 
dal 29 settembre, I pro
prietari di case potranno 
richiedere anche gii arre
trati di Mosto o set
tembre. il PCI si era oppo-

A PAG. 4. 

ROMA — Pesanti riserve e 
tanta preoccupazione tra i di
rigenti sindacali che ieri a 
Palazzo Chigi hanno preso no
ta del dettagliato elenco dei 
quasi 10 mila miliardi di ta
gli alla spesa pubblica con
cordati dai ministri finanziari 
dopo ben 5 vertici. Le obie
zioni sono state immediate e 
circostanziate: i tagli previsti 
comportano un aumento del 
costo del lavoro pari all'1,2%. 
e rischiano così — ha sotto
lineato Lama — di togliere 
spati nella trattativa con gli 
imprenditori; la riforma del 
sistema fiscale resta aleatc-
ria: l'eliminazione degli elen
chi' agrìcoli appare punitiva 
per ì lavoratori del Sud che 
attendono da tempo una nor
mativa adeguata; la politica 
delle tariffe e dei prezzi è 
ancora indefinita: gli investi
menti restano fuori da una 
politica dì programmazione. 

Il presidente Spadolini ha 
voluto subito precisare il ca
rattere informativo della riu
nione con i sindacati. Ha so
stenuto inoltre che gli stessi 
contenuti della legge finan
ziaria — che oggi il Consiglio 
dei ministri dovrebbe varare 
— non saranno e immodifica
bili ». La porta del confronto. 
dunque, resta aperta. Gii so
no stati fissati incontri tec
nici per oggi e domani e una 
riunione a livello politico per 
lunedi, e Potranno influire — 
ha commentato Lama — sui 
contenuti della legge finan
ziaria. la quale potrà poi es
sere modificata anche dal 
Parlamento ». 

I dirigenti della Federazio
ne CGIL. CBL. UIL. dunque. 
non vogliono lasciare nulla 
di intentato, anche perchè 
molti dei tagli riguardano la 
spesa sociale • — ha soste
nuto Sambutini, della UIL — 

«mordono a fondo nelle no
stre carni». 

La trattativa è tutta da fa
re. Benvenuto ieri ha parlato 
di « motti ostacoli da supera
re ». Quali? Camiti (che non 
ha partecipato alla riunione 
di Palazzo Chigi, ma ha fatto 
sentire la sua voce dal con
gresso degli edili CISL a Ter
moli). con un riferimento e-
scucito alla scala mobile, di. 
ce che «il governo non sem
bra chiedere scelte precise 
al sindacato perchè non vuole 
o non è ài grado di offrire 
contropartite altrettanto con
sistenti». Fatto è che i sin
dacati si sono detti disponibili 
— e hanno aperto un confron
to specifico con gli imprendi
tori — a scelte autonome e 
coerenti sul costo del lavoro. 

Il punto è un altro. La ma-

PasquaU Cascoli* 
(Segue in ultima pagina) 

Mitterrand: 
negoziare 

prima 
di riarmare 

La novità del discorso - Oggi non esiste 
una « superiorità stabile » in Europa 

Jaruzelski 
a Solidarnosc: 
collaboriamo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — USA e URSS de
vono negoziare subito, prima 
che sia troppo tardi, già en
tro la fine di quest'anno, per 
ridurre il livello dei loro ar
mamenti. Cosi Mitterrand, 
parlando ieri per la prima 
volta dopo la sua elezione al
la stampa francese e stranie
ra nella Sala delle Feste del
l'Eliseo, ha unito la sua voce 
a quella di quanti spingono 
perché la trattativa, annun
ciata da Haig e Gromiko a 
New York, si sviluppi presto 
e positivamente. L'assoluta 
priorità del negoziato, che 
Mitterrand ha sottolineato con 
forza, rappresenta una novità 
rispetto alle precedenti posi
zioni espresse dal presidente 

francese, dalle quali si era 
ricavata l'impressione che egli 
desse un avallo alla tesi del
la necessità del riarmo del
l'Occidente, prima di aprire 
le trattative con l'URSS. 

Il presidente francese ha ri
cordato di aver messo in guar
dia l'opinione pubblica su 
quello che ha definito il 
«riarmo accelerato sovietico 
in Europa», ma ha negato, 
rifacendosi ad una analisi del 
comitato francese per la dife
sa, che esiste già oggi una 
« superiorità stabile » negli ar
mamenti sul continente. Entro 
il 1985 l'URSS dovrebbe con
seguire la superiorità. Ma, se 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

VARSAVIA — Il primo ministro polacco Jaruzelski ha 
aperto ieri i lavori del parlamento, dedicati alla cruciale 
questione dell'autogestione, con una proposta di collabora
zione a Solidarnosc e a tutte le altre organizzazioni della 
società polacca. «Chi non è contro il socialismo — ha detto 
Jaruzelski — può creare insieme a noi le forme della collabo
razione ». D premier non ha fatto riferimento alle dichiarazioni 
fatte nei giorni scorsi da Radowski e da Olzowski, ma sembra 
comunque aver ripreso lo spirito della proposta avanzata di 
quest'ultimo. Il rapporto di Jaruzelski in sostanza sembra met
tere Solidarnosc di fronte a scelte non più eludibili. Accettare 
l'invito alla corresponsabilità, o arroccarsi in una posizione di 
chiusura. Da parte sua il capo del governo si è augurato che 
Solidarnosc «modificherà la linea espressa nella risoluzioni 
adottate nella prima fase ». Lecfa Walesa si è detto ottimista 
sulla possibilità di giungere ad una intesa ed ha ammesso 
che Solidarnosc, nella prima fase del congresso, ha commesso 
«tre piccoli errori», ma non ha precisato di che errori si 
tratti. Oggi il parlamento dovrebbe decidere sulla grave que
stione dell'autogestione che è all'origine delle attuali tensioni. 
NELLA FOTO: 
Parlamento. 

Jaruzelski, a sinistra, durante l'intervento in 
IN PENULTIMA 

NAR: arrestati a Roma due legali 
e il «mago» della chirurgia plastica 

Due avvocata e un medico sono stati arre
stati a Roma nell'ambito delle indagini sul 
terrorismo nero. Si tratta di Giorgio Arcan
geli, difensore di molti neofascisti (due anni 
fa scampò ad un attentato dei «camerati », 
che uccisero al suo posto un operaio, Anto
nio Leandri, che gli somigliava), di Paolo 
Vitale, legale di boss dell'Anonima sequestri. 
e di Carlo Alberto Guida, un chirurgo spe
cializzato ki plastica facciale «die risiede sia 
a Roma che a Santo Domingo. Per l'avvo
cato Arcangeli e per il medico l'accusa è di 

«associazione sovversiva e banda armata»; 
l'altro legale è imputato di « associazione per 
delinquere ». L'inchiesta punta sui legami tra 
eversione nera e malavita organizzata. 
Carlo Alberto Guida è il nome più famoso 
tra gli arrestati: un chirurgo di grido, un 
vero e proprio barone della «plastica» che 
in passato ha avuto tra i suoi clienti gente. 
celebre, soprattutto nel mondo dello spet
tacolo. Nelle foto: gli avvocati Arcangeli e 
Vitate. A PAGINA 5 E IN CRONACA 

è proprio venuto in mente a Logorio 

ItfEL sederci alla macchi-
-*-1 ma per scrivere questa 
nota, a domandiamo se 
non avremmo fatto meglio 
a rimandare ancora que
sta nostra « ripresa », del
la ovale peraltro siamo 
impazientissimi. Ma qual
che linea di febbre ci de
bilita tuttora e, del resto, 
questo nostro giornale ha 
risposto ieri, con esaurien
te diffusione, al ministro 
della Difesa Logorio, che 
ha accusato Enrico Ber
linguer di avere mentito, 
domenica a Torino, quan
do avrebbe sostenuto che 
la scelta di Comiso come 
base per VtnstaUazione 
dei Cruise ci sia stata im
posta dagli USA. Non è 
vero, afferma fieramente 
Logorio, perché gii Stati 
Uniti «avrebbero preferi
to una località diversa e 
già attrezzata in altre re
gioni». Figuratevi se ci 
lasciamo sfuggire Tocca-
sione di cemroender» fin 
italiano: mandare al dia
volo un croxiono di alta 
caratura). 

Che U segretario del 

nostro partito non abbia 
detto nulla di quanto Lo
gorio gli attribuisce è già 
stato precisato da noi ieri 
in termini inequivocabili; 
sappiamo invece ora, per 
testimonianza del primo e 
più diretto interessato, il 
ministro della Difesa (ab
biate pazienza, craxiano), 
che la scelta di Comiso 
rha proprio colata Vlta-
lia. Gli USA avevano in 
mente altre basi, dove, 
probabilmente, erano già 
stati iniziati lavori di 
smantellamento e di di
struzione per far luogo a 
future progettate installa
zioni. Ma Q nostro gover
no, duro. Logorio aveva 
messo gli occhi su Comi
so: lo tentavano le rigo
gliose colture, le fiorenti 
piantagioni di quello pla
ga, i fidenti tortisi di 
quelle popolazioni. Gli 
americani sembrano spes
so felici di condurre lo 
guerra anche là dove la 
pace sembro fiorire. E co
si; oggi, hanno accettato 
il servile consiglio del no
stro ministro delio Difesa, 
e Comiso m cai 

aveva pensato e che, sen
za il bellicoso suggeri
mento vantato, avrebbe 
continuato a godere U suo 
verde e la sua pace, corre 
un duplice rischio morta
le: prima di essere sfigu
rato e immiserito dalle 
installazioni atomiche, per 
le quali erano già attrez
zati altri luoghi, e poi da 
un conflitto che potrebbe 
abbatterglisi sopra ucci
dendone ogni creatura e 
concettandone ogni trac
cia di vita. 

£* per i cittadini. per i 
nostri fratelli di Comiso 
che abbiamo voluto so
prattutto scrivere questa 
nota, e specialmente per 
il Comitato per la pace, 
che essi hanno costituito. 
La nostra speranza, appog
giato anche dotta nostra 
forza, è che per mille anni 
li avremo ancoro tra noi. 
Ma vogliamo che sappia
no come ad un crollano, 
al ministro Logorio, sia 
venuto in mente, un cer
to giorno, di fare di loro 
e dei loro compi, come o 
terra do bombe, 

Auguri 

Presidente 
Crediamo che nulla pos

sa essere tanto schietto, 
sentito e poco formale co
me l'augurio che insieme 
a milioni di italiani rivol
giamo oggi a Sandro Per-
tini, l'antifascista indomito, 
il capo tra i maggiori del
la Resistenza, e il presi
dente che in un triennio 
— con quello etile che 
qualcuno ha chiamato e neo-
modo » — ha totalmente 
mutato l'immagine del Qui
rinale. Ottantacinque anni 
bene epesi: nella ristretta 
cerchia dei padri della Re
pubblica, quella dì Pertt-
ni è una delle biografie 
piò ricche e travagliate. 
un ineguagliabile percorso 
civile e politico cui qua
le è e sarà sempre utile 
riflettere. Ma oggi ciò ebo 
tutti sentono con maggior 
forza è forse Io stacco est-
stente tra questa figura eh* 
sta al vertice dello Stato. 
con i suoi tratti nettarne*» 
le scolpai di coraggio e di 
testarda fiducia, e il qua
dro circostante carico ia-
vece di difficoltà s di in* 
certezze. 

Il Pertini che piace di 
più e non a caso quello 
delle verità amare: à il 
presidente che tesole gli 
italiani con M discorso sul 
terremoto e sui vuoti *•»-
rificausi nelV«zione di soc
corso, è l'uomo che alza 
la .barriera della deterau-
aazione nel momento in 
cui è più grave il rischio 
del cedimento si terrori» 
uno. Quanto più la crisi 
si fa profonda, minaccian
do di corrodere valori ed 
equilibri essenziali, tanto 
più forte «Trenta il baso* 
gno di pulizia, autenticità. 
fcredibiMtà. «Sì svuotino 
gli arsenali di faerra, sor
genti «fi storie, si colmino 
i granai, sorgenti di vite »r 
l'appello appassionato del 
presidente dinanzi al Par» 
lamento che l'ha appena 
detto è divenuto ora sa 
parola d'ordine di giovani 
d'ogni tendenza spinti a 
manifestare nelle piazze 
dalle nubi minacciose del 
riarmo atomica. 

Basteranno gli appelli? 
la questi sani abbiamo sen
tito spessa i'sssslk» deJb 
cneeeaskà della politica», 
dell'esigenza di teddara s 
di pesare per poter arre— 

Issa, afa è in momenti si* 
mìli che avveniamo di più 
rimportansa del fatta che 
al Quirinale ai travi «a 
«castode della CssUssaia 
ne» isdiscusso, santo di 

Penisi! 


